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Asse impianto

PROSPETTO

PIANTA

GEOSTUOIA

TAPPETO ERBOSO

SISTEMAZIONE A VERDE DELLE SCARPATE

VEGETAZIONE ESISTENTE

GEOSTUOIA E IDROSEMINA

AMBITO DI MITIGAZIONE
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Prospetto/Pianta specie arborea
n° unità

6

Incidenza su sesto di 12 ml x 4 ml (superficie complessiva di 48 mq)
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Fagus sylvatica

Acer campestre

Ostrya carpinifolia

Fraxinus ornus

Juniperus l.

Prunus avium

Laburum a.

Corylus avellana

UNITA' COMPLESSIVE

Intervento

A1

Nome specie

Numero unità

Intervento

A2

Nome specie

Numero unità

647

Rhamnus frangula

Prunus spinosa

Prunus  avium

Laburnum  a.

Juniperus l.

Corylus avellana

2.096

2.096

2.270

1.397

2.096

2.270

647

647

647

1.402

863

1.294

1.402

La

Tipologia Intervento A1 - Area a boschetto

Localizzazione dell'intervento

Tale tipologia di intervento è prevista al fine di ripristinare la

vegetazione delle superfici occupate, durante le fasi di

realizzazioene dell'opera, dal cantiere base e dalle aree di

stoccaggio.

Materiale

Il sesto prevede la piantumazione arborea con l'utilizzo di

piantine forestali in fitocella o radice nuda per una densità di

14.400 piante ettaro.

Il sesto di impianto utilizzato per l'area ad arbusteto ha una

maglia di 12 ml x 4 ml con superficie complessiva di 48 mq.

Le specie da impiegare sono:

-  Fa Fagus sylvatica (6 piante)

-  Ac Acer campestre (6 piante)

-  Oc Ostrya carpinifolia (6 piante)

-  Fo Fraxinus ornus (6 piante)

-  Pa Prunus avium (13 piante)

-  La Laburnum a. (8 piante)

-  Jl Juniperus l. (12 piante)

-  Ca Corylus avellana (13 piante)

N° totale di piante per modulo : 70

La superficie complessivamente interessata da tale sesto di

impianto è di 5.175 mq.

Il numero complessivo diunità di specie arboree da impiegare è

in totale di 7.547 unità.

Tipologia Intervento A2 - Area a arbusteto

Localizzazione dell'intervento

Tale tipologia di intervento è prevista al fine di ripristinare la

vegetazione nelle aree interessate dai cantieri operativi in

corrispondenza dei viadotti e sul tratto in galleria.

Materiale

Il sesto prevede una piantumazione arbustiva con piantine

forestali in fitocella o radice nuda per una densità di 14.400

piante ettaro.

Il sesto di impianto utilizzato per l'area ad arbusteto ha una

maglia 12 ml x 4 ml con superficie complessiva di 48 mq.

Le specie da impiegare sono:

-  Rf Rhamnus frangula (12 piante)

-  Ps Prunus spinosa (12 piante)

-  Pa Prunus avium (13 piante)

-  La Laburnum a (8 piante)

-  Jl Juniperus l. (12 piante)

-  Ca Corylus avellana (13 piante)

  N° totale di piante per modulo : 70

La superficie complessivamente interessata da tale sesto di

impianto è di 8.383 mq

Il numero complessivo diunità di specie arboree da impiegare è

in totale di 12.225 unità.
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Tipologia Intervento B - Ripristino viabilità di cantiere mediante reinterro

Tipologia Interventi D - Sistemazione a verde delle scarpate

Esempio di sistemazione delle scarpate

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori

PROGETTAZIONE: ANAS - DIREZIONE  PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE LAVORI

INTERVENTI DI RIPRISTINO PAESAGGISTICO - AMBIENTALE DELLE AREE DI CANTIERE

Fa Ac Oc Fo Pa La Jl Ca

INTERVENTI DI RIPRISTINO PAESAGGISTICO - AMBIENTALE DELLE AREE DI CANTIERE

DETTAGLIO BOTANICO

Localizzazione dell'intervento

L'intervento di ripristino del versante mediante operazione di

reinterro è prevista per i percorsi di cantiere realizzati per

permettere l'accesso ai cantieri operativi. La viabilità

temporanea di cantiere sarà costituita da una serie di strade,

che si sviluppano in trincea e in rilevato, con medesimo punto di

origine a partire dall'attuale SS 45,  con destinazione il

fondovalle in corrispondenza delle pile di sostegno dei viadotti

previste dal progetto.

Modalità esecutive

Tale operazione richiede il reinterro delle piste di cantiere

mediante l'utilizzo del terreno di sterro precedentemente

prelevato per la realizzazione delle stesse. Il terreno di sterro,

durante le fasi di cantiere, verrà temporaneamente collocato

nelle aree di stoccaggio indiviate nel progetto di

cantierizzazione. Al termine delle lavorazioni per la realizzazione

dei viadotti, al momento del ripristino allo stato naturale delle

aree di cantiere operativo, il terreno presente nelle aree di

stoccaggio verrà prelevato e utilizzato per il ripristino del

versante in corrispondenza dei percorsi di cantire.

Rf

DETTAGLIO BOTANICO

Esempio di sistemazione della scarpata realizzata

con soluzioni di consolidamento del terreno tramite

chiodatura e rete metallica

Localizzazione dell'intervento

L'intervento interessa le scarpate previste

lungo la viabilità di progetto. La

realizzazione della copertura erbacea,

consente un efficace controllo e

mitigazione dei fenomeni d'erosione,

proteggendo il terreno dall'azione

aggressiva delle acque meteoriche e

superficiali, del vento e delle escursioni

termiche, nonché ricopre una funzione di

filtro paesaggistico-naturalistico.

Modalità di esecuzione

La sistemazione a verde delle scarpate

prevede due fasi principali:

1)Rivestimento del terreno con geostuoie;

2)Inerbimento tramite idrosemina.

Materiale

La quantità di geostuoia necessaria al

ricoprimento è pari alla superficie delle

scarpate lungo strada previste dal

progetto. in funzione della superficie da

ricoprire è possibile quantificare la

quantità di miscela necessaria per

l'idrosemina. la miscela è un costoto

formato da: acqua, miscuglio di sementi

di specie erbacee (10-50 g/mq),

fertilizzante organico (50-150 g/mq),

leganti di alginati (80-100 g/mq), argilla

(100-400 g/mq), torba, sabbia e cellulosa

(60 g/mq) e fitoregolatori 1-5 g/mq.

Scala 1:100

Ps Pa Jl Ca

E - Sistemazione paesaggistico-ambientale delle gallerie

Profilo sezione pista di cantiere

Terreno di riporto

Localizzazione dell'intervento

L'intervento interessa le scarpate poste

lungo gli accessi alla galleria. Come per

l'intervento D, la realizzazione della

copertura erbacea, consente il

consolidamento del terreno e ha funzione

di filtro paesaggistico-naturale.

Modalità di esecuzione

La sistemazione a verde prevede due

fasi principali:

1)Rivestimento del terreno con geostuoie;

2)Inerbimento tramite idrosemina.

Materiale

La geostuoia necessaria al ricoprimento

delle scarpate è pari alla superficie delle

scarpate in ingresso alla galleria previste

dal progetto. In funzione della superficie

da ricoprire è possibile quantificare la

quantità di miscela necessaria per

l'idrosemina. La miscela è composta da:

acqua, miscuglio di sementi di specie

erbacee (10-50 g/mq), fertilizzante

organico (50-150 g/mq), leganti di alginati

(80-100 g/mq), argilla (100-400 g/mq),

torba, sabbia e cellulosa (60 g/mq) e

fitoregolatori 1-5 g/mq.
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